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Dall’Arcidiocesi di  

Catanzaro-Squillace

Un caro saluto per il prossimo Natale

Carissime Madri e sorelle nel Signore,

Iddio grande e misericordioso ci ha chiamato a rendere una grande testimonianza di amore e di donazione in questo povero mondo in cui l’amore e la donazione sembrano essere divenute favole di altri tempi, come se anche la Nascita di Gesù e il mistero della sua Incarnazione fossero divenuti una favola o una leggenda.

Così ci vorrebbero fare credere gli innumerevoli falsi profeti dell’era attuale. Noi, fermamente arroccati nella fede in Cristo e nel mistero della sua reale venuta nel mondo, siamo testimoni con le parole in ogni circostanza opportuna e inopportuna, come ci suggerisce l’apostolo Paolo, e con le opere, mai risparmiandoci nelle risorse, mai chiudendoci esclusivamente nei nostri nidi familiari, anche se il primo apostolato, come si sa, comincia dalla famiglia, ed allargando il nostro impegno agli orizzonti del mondo intero.

Sublime è la vocazione cristiana a cui siamo stati chiamati, di essere cioè cristo-fori, portatori di Cristo, mai vergognandoci di portarlo sulle spalle, perché prima di portarlo sulle spalle lo portiamo nel cuore e nelle viscere.

Che nasca Cristo Gesù non solamente nel nostro cuore, ma dal nostro cuore, per stringerlo e per donarlo, per abbracciarlo e per offrirlo.
+ P. Vincenzo Bertolone

       Arcivescovo

Ancora dall’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace
                                 Stato vedovile e attesa dello Sposo

Consacrazione di cinque sorelle

           Dal 23 al 27 settembre, nella casa di accoglienza del Santuario della Madonna delle Grazie, a Torre Ruggero, si è tenuto il corso annuale di Esercizi Spirituali per le sorelle dell’Ordo Viduarum, guidato dall’assistente spirituale, don Vincenzo Lopasso. Ben diciassette sorelle, in un clima di raccoglimento e di preghiera, hanno meditato sui “ Novissimi” (giudizio particolare, inferno, purgatorio e paradiso, risurrezione della carne, giudizio universale) dal punto di vista di chi ha sperimentato, con la morte del marito come sia fugace la scena di questo mondo e quanto si debba valorizzare il “poco” per il “molto” dell’eternità. Forse più che ogni altro stato di vita, quello vedovile aiuta a non dare troppo peso alle cose terrene, mentre indica le realtà del cielo come quelle più vere e reali. Un altro turno di Esercizi Spirituali avrà luogo prossimamente per quelle sorelle – circa la metà – che per motivi di vario genere non hanno partecipato al primo.
            Il corso ha aperto l’attività formativa del nuovo anno. Nei mesi prossimi, soprattutto tramite il ritiro mensile, si approfondirà lo stesso tema. L’anno scorso, in sintonia con la chiesa diocesana che con varie attività si preparava al Congresso Eucaristico di Ancona, fu scelto il tema dell’Eucaristia. Non si è trattato soltanto di presentarne la dottrina, ma di coglierne la sua travolgente attualità quale dono trasfigurante che comporta un lungo processo di conformazione a Cristo e la possibilità stessa di poter sperimentare quaggiù l’amore e la beatitudine celesti. Nell’ultima parte dell’anno l’assistente è stato sostituito da Mons. Eugenio Aiello, ormai di casa nel gruppo, stimato padre spirituale nel Seminario San Pio X, apprezzata guida e consigliere di molte anime.

             La visita dell’Arcivescovo, Mons. Vincenzo Bertolone, l’ultimo giorno, ha impreziosito e resa memorabile l’esperienza di Torre di Ruggero. Tutti sappiamo quanto l’Arcivescovo abbia fatto e stia facendo perché il carisma delle vedove sia vissuto e meglio apprezzato in seno alle comunità parrocchiali e perché si guardi alla consacrata come simbolo della Chiesa peregrinante, separata temporaneamente dallo Sposo, ma in cammino verso la gioia dell’incontro.
             Durante la celebrazione eucaristica, a distanza di tre anni dall’ultima volta, l’Arcivescovo ha benedetto il proposito di cinque sorelle che, al termine dell’iter formativo svolto secondo le modalità prescritte dagli Statuti, hanno espresso il proposito di consacrarsi al Signore, tre come temporanee e due come perpetue. Una sorella è stata ammessa al gruppo. Esse provengono dalla Parrocchia San Vito Martire in San Vito sullo Ionio (due), dalla Parrocchia San Giovanni Battista in Borgia (due), e infine dalla Parrocchia San Giuseppe in Catanzaro (una). La cerimonia si è svolta in un clima di intima preghiera, sotto lo sguardo vigile della Madonna. Don Maurizio Aloise, Rettore del Santuario, ha guidato lo svolgersi dei riti e ne ha illustrato i passaggi più significativi. All’inizio della celebrazione, don Vincenzo Lopasso, nel rivolgere il saluto iniziale, ha ripreso un tema caro all’Arcivescovo, quello dello stato vedovile come ambito privilegiato per entrare nel mistero della Chiesa, chiamata a stare con Gesù Abbandonato dalla parte di coloro che soffrono la povertà e la solitudine. La vedova consacrata rende visibile la comunione dei santi e la circolarità della grazia tanto in cielo quanto in terra.
          Nell’omelia l’Arcivescovo, richiamando l’insegnamento di san Paolo e dei Padri sulla differenza tra la vedova e la “ vera vedova”, ha parlato delle virtù di cui deve ornarsi quella veramente tale. La vedova che si consacra al Signore è tenuta a custodire gelosamente il dono ricevuto senza disperderlo, vivendo una vita casta, condividendo la sua solitudine con il Signore nella preghiera continua, soprattutto frenando la lingua ed evitando di andare di casa in casa, secondo l’insegnamento degli antichi scritti istituzionali, tra cui le Costituzioni apostoliche. Una castità che si esprime in segni visibili di appartenenza allo Sposo celeste e che illumina ogni aspetto della propria persona. Tra il resto, l’Arcivescovo si è soffermato sul tema della consacrazione come olocausto al Signore. Una bellissima immagine, questa, già usata dalla Chiesa antica, assieme a quella della vedova come altare su cui si offre l’olocausto a Dio gradito.
         Dopo l’omelia l’Arcivescovo ha pronunciato la preghiera di benedizione, a seguito della quale si sono svolti i riti di consacrazione. Senza entrare nei dettagli, dirò che la preghiera di benedizione raccoglie, sul modello delle preghiere di ordinazione, i fondamenti biblici della vedovanza consacrata rievocando le grandi vedove di cui parla l’Antico e il Nuovo Testamento. I riti di consacrazione veicolano un messaggio stupendo nella loro semplicità e fanno respirare il clima della Chiesa antica, come ricordava l’Arcivescovo nell’omelia, la consacrazione di vergini e vedove non avveniva nel chiuso del monastero ma all’interno della comunità cristiana in un clima di gioia. Tra i riti vorrei soltanto ricordare quello dell’anello nuziale. Dopo averlo benedetto, il vescovo lo mette al dito della consacrata che ha pronunciato il suo “sì” con il proposito di essere per sempre fedele al Signore. E’ significativo che quest’anello riproduca le due fedi, la sua e quella del marito, saldate insieme e con sopra la figura della croce.
            La celebrazione eucaristica è stata animata dal gruppo dei cantori del santuario. Una cerimonia sobria e solenne, semplice e bella, intima e partecipata. Oltre a un cospicuo numero di fedeli e ai familiari di alcune sorelle, erano presenti le suore del Santuario e i sacerdoti don Maurizio Aloise, già menzionato, padre Gregorio Colatorti, don Mario Olanda, don Nicola Ierardi, don Fiore Capace. La festa si è conclusa con il pranzo in un clima di francescana letizia.

                                                            Don Vincenzo Lopasso ( Assistente  Spirituale)

“ Desidero essere con voi cristiano, sacerdote e vescovo”

L’insediamento di S.E.Vincenzo Bertolone

Nell’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace 

       Il 29 maggio u.s. è stato un giorno memorabile per tutti il clero e i fedeli laici dell’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace che hanno accolto festanti il nuovo pastore e maestro S.E. Mons. Vincenzo Bertolone, succeduto a S.E. Mons. Antonio Ciliberti. Un giorno di festa grande che ha visto tutti i fedeli, di ogni estrazione e età, uniti nella gioia e nella lode al Signore. Il nuovo arcivescovo ha corrisposto all’entusiasmo presentandosi con semplicità: ” Eccomi: vengo a voi, con spirito di servizio, per darvi tutto quello che ho e quello che sono”.
       L’insediamento ha avuto luogo in tappe successive, ognuna delle quali voluta per veicolare una testimonianza di fede e di carità. Nel primo pomeriggio del 29 il nuovo arcivescovo è giunto a Serra San Bruno, precisamente nella Certosa, dove sono venerati i resti mortali di San Bruno, fondatore dell’ordine certosino. Qui ha recitato l’ora media insieme ai certosini e al clero  della forania. Nello stesso tempo le centinaia di persone che l’accompagnavano, provenienti dal suo paese natale e dalla diocesi di provenienza, quella di Cassano allo Jonio, assieme alle autorità, hanno potuto leggere questa prima tappa come un messaggio in rapporto alla preghiera. Partire da Cristo Pastore è partire dalla contemplazione, che sta all’inizio di ogni attività pastorale e di ogni autentico incontro con i fratelli. Proprio con queste parole egli stesso ha voluto commentare questa prima tappa: parto di qui per attingere da San Bruno luce per il mio ministero episcopale.

       La seconda tappa, il Santuario diocesano della Madonna delle Grazie a Torre Ruggero, meta di 
Pellegrini durante l’anno e in particolare a settembre quando dopo un lungo periodo di preghiera si celebra la festa in suo onore. Anche l’offerta della rosa d’oro alla Madonna, a cui tutti i fedeli della diocesi sono affezionati, è stato un gesto simbolico a cui il nuovo arcivescovo ha attribuito il senso di una consacrazione e di un patto d’ amore.

Il corteo ha così raggiunto la città di Catanzaro. La prima sosta è avvenuta alla Fondazione Betania, un centro di cura per disabili e ammalati cronici, nota in tutta la Calabria. Qui, Mons. Bertolone si è intrattenuto con gli ammalati, dicendo loro parole di conforto e di speranza.

        Infine nella Basilica dell’Immacolata hanno avuto luogo le cerimonie di accoglienza vera e propria. Presente innanzi tutto Mons. Ciliberti, amministratore apostolico, Mons. Antonio Cantisani, vescovo emerito, e tanti altri vescovi  della regione. A prendere per primo la parola è stato il sindaco di Catanzaro, Michele Traversa, il quale, dando il benvenuto al nuovo arcivescovo, ha, tra le altre cose, sottolineato come la città sia abitata da “un popolo  buono”, animato dal desiderio di costruire una società migliore. E’ toccato a Mons. Ciliberti l’atto più solenne: la consegna del pastorale con l’invito ad insediarsi nella Cattedrale. Dopo di ciò, ha avuto inizio il corteo dalla Basilica dell’Immacolata al Duomo, dove il clero e i rappresentanti delle varie associazioni laicali hanno fatto confessione di obbedienza al loro nuovo Pastore. Mons. Bertolone ha preso la parola e  pronunciato il suo primo intervento magisteriale con uno stupendo discorso con il quale, partendo dalla realtà della fede nella società contemporanea, ha toccato diversi ambiti, tra i quali il mondo giovanile, la famiglia, ecc. Rivolto ai presbiteri ha detto:” Insieme ameremo il Signore Gesù, come San Francesco, pregandolo di darci fede retta, speranza certa e carità perfetta”.
        Alla cerimonia di insediamento ha partecipato con gioia anche il gruppo dell’Ordine delle Vedove che già,  forse prima di ogni altra associazione, da qualche anno ha avuto modo di conoscere e di stimare Mons. Bertolone per lo zelo apostolico, l’impegno e l’interesse mostrati nel seguire le esperienze dei vari gruppi dell’Ordo Viduarum presenti nel territorio nazionale. Le sorelle, ringraziando il Signore per questo grande dono che il Signore ha voluto elargire alla Diocesi, sono sicure che troveranno in  lui un maestro di fede e uno Sposo della Chiesa capace di consolare il suo popolo e di guidarlo all’incontro con Cristo, pastore dei pastori

La responsabile:

Lisetta De Bartolo ved. Celsi
………………............
Dall’Arcidiocesi di Palermo:

 L’amore e il servizio siano la nostra insegna e la nostra pubblicità

 È da due anni che, per le settimane prima del Natale, mi sento più triste. E il motivo principale non è la congiuntura economica che non consente alla povera gente di accostarsi a vivere questo periodo con la serenità di una volta. La tristezza è dovuta al fatto che le Nazioni cristiane di Europa sono riuscite, senza interventi di fedi straniere o diverse, a trasformare l’atmosfera sacra che percorreva una volta le nostre Città  in un’atmosfera evanescente e ibrida che non crea e non diffonde gioia, ma malinconia. Luci e sistemi di luci che sembrano provenire da un unico architetto, colori scialbi e tenui da creare atmosfere che sembrano elaborate in comunità di “New age”, assenza quasi totale dei segni del Sacro. Cosa vogliamo di più?

 Ancora però ci è consentito di allargare il cuore e le braccia alla testimonianza della Fede e della Carità. Si tratta di riprendere le fila della storia del mondo che ci sono sfuggite, di ricollocare Cristo al Centro. Di ricordarci quanto ci ha insegnato Giovanni Paolo II che Cristo è la via dell’uomo e l’appagamento di tutte le sue aspirazioni.

       Don Giacomo Ribaudo
Delegato Ordo Viduarum- Palermo
Annunciatrici della Salvezza

Si avvicina il Santo Natale: tempo di salvezza, tempo di perdono, tempo di luce, è l’ alba di un nuovo giorno che ci dà il coraggio per ricominciare a vivere la nostra quotidianità con serenità e ci dona la capacità e la grazia di ascoltare la nostra anima . Soprattutto gli altri.  In questi nostri tempi attanagliati da gravi crisi economiche e sociali noi dobbiamo  essere esempi di speranza, di pace, di gioia e  portare la predicazione evangelica fuori dalle 
nostre parrocchie, nelle famiglie senza Dio divenendo  annunciatrici della Salvezza.  Sorrette dalla fede e dalla nostra appartenenza a Gesù, nostro sposo, comportiamoci come ci suggerisce S. Luca : “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!  Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio” (3, 4-6).

Auguro  al  nostro amato Presidente S.E Reverendissima  Mons. Vincenzo Bertolone, ai nostri cari delegati  e a  tutte voi e alle vostre famiglie un Santo Natale.

 Cristina Adalgisa Lazzara                                 

Delegata Responsabile Ordo Viduarum

Per vostra conoscenza accludo la nuova mappa dell’Ordo Viduarum 
NUOVA MAPPA “ORDO VIDUARUM”

                                                        OTTOBRE 2011 

                                         PRESIDENTE   ORDO VIDUARUM 

                                       S.E. MONS. VINCENZO BERTOLONE 

                                          ARCIVESCOVO METROPOLITA 

                                                                       DI                                               

                                               CATANZARO - SQUILLACE            

PALERMO                             DELEGATO:  DON GIACOMO RIBAUDO
                                                  PARROCO MARIA SS. DEL CARMELO AI DECOLLATI (PA ). 

                                                  ABIT.-VIA AGRIGENTO N. 2 –90039 VILLABATE ( PA )

                                                  TF. 091\490155—330-537932

                                                  REFERENTE: CRISTINA ADALGISA LAZZARA
                                                  VIA BELGIO N. 2- 90146 PALERMO

                                                  TF. 091\514887---368-3125083  

                                                  COORDINATRICE  NAZIONALE

                                                  ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE 1986 

CATANZARO-                         DELEGATO:  DON VINCENZO LO PASSO

SQUILLACE                             SEMINARIO TEOLOGICO 
                                                    VL. PIO X – 160  --88100 CATANZARO

                                                    TF. 0961\ 724701 --3389294066

                                                    REFERENTE RESPONS.: LISETTA DI BARTOLO  CELSI 

                                                    VIA NAPOLI  N. 11 – 88021 BORGIA ( CZ )                      

                                                    TF. 0961 \ 951251 ---. 339-8749643

                                                    ANNO DI COSTITUZIONE DELL’ORDINE 1999 

MILANO                                   DELEGATO : DON EUGENIO PENNA 

                                                   VIA MILANO N. 121 – 20036 MEDA ( MI )

                                                    TF. 0362\ 70978—348-3832044

                                                    REFERENTE : ORILIERI  FRANCA                   
                                                    VIA ORTI N. 29 –20122 MILAMO

                                                    TF. 02\ 55016884—340-6235225

                                                    ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE 2000

COSENZA                                 DELEGATO: PADRE GIUSEPPE MIRABELLI

                                                                             ( PASSIONISTA)              
                                                    CONVENTO : TF. 0984\ 445193

                                                    REFERENTE RESPONSABILE: 

                                                    GIOVANNA GARENNA MAGNELLI

                                                    VIA CALABRIA N. 56--  87100 COSENZA                                                    

                                                    TF. 0984\25448-- 349-4570525

                                                    ANNO DI COSTITUZIONE   DELL’ORDINE 2001

PIACENZA                               DELEGATO : MONS. ELISEO SEGALINI
                                                   REFERENTE RESPONS.: PIERA CORONA PONTICELLI
                                                   VIA NASELLI ROCCA N. 43 –20100 PIACENZA

                                                      TF. 0523\457565 CELL. 3470547575

                                                      ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE  2005                                                   

TRANI-BARLETTA                ARCIVESCOVO: S. ECC.ZA MONS. BATTISTA PICCHIERRI
     BISCEGLIE                         VIA BELTRAME  N. 9 – 70059 TRANI(BA)

                                                    TF. FAX 0883\5296140 TF. 0883\334554

                                                    DELEGATO : DON FRANCESCO DELL’ORCO
                                                    VIA MARTIRI DI VIA FANI N.  30\B- 70052 BISCEGLIE(BA)

                                                    TF. 080\3966155—349- 8729058                       

                                                    REFERENTE -RESPONSABILE: ELEONORA MORELLI
                                                    VL. DELLE BELLE ARTI N. 26 –70052 BARLETTA

                                                    TF. 0883\522322—320- 9454003

                                                    CASSIERA ORDO VIDUARUM NAZIONALE

                                                    ANNO DI COSTITUZIONE DELL’ORDINE 2005

BARI-BITONTO                      ARCIVESCOVO: S. ECC.ZA MONS. FRANCESCO CACUCCI

                                                    DELEGATO: MONS. FRANCESCO COLUCCI
                                                    DIRETTORE OASI “SANTA MARIA”

                                                    VIA RICONCILIAZIONE DEI CRISTIANI

                                                    70059 CASSANO DELLE MURGE (BA) 

                                                    REFERENTE:  LUCIA CERCIELLO CINGOLANI
                                                    VIA POSTIGLIONE 14\B  70126 BARI

                                                    TF. 080\5561917—338 15984301     

                                                    RESPONSABILE \REDATTRICE

                                                    DEL FOGLIO DI COLLEGAMENTO 

                                                    ANNO DI COSTITUZIONE DELL’ORDINE  2006

CASSANO ALO                       DELEGATO: DON FRANCESCO DI MARCO 

 JONIO  ( CS )                          VICE PARROCO DELLA CATTEDRALE

                                                    CELL. 339\7047328 – 320\6019313 

                                                    REFERENTE RESPONSABILE : ROSANNA GIANNELLI 

                                                    VIA GRAMSCI N.13-  87011 CASSANO ALLO JONIO

                                                    TF. 0981\71162- 328-4546059 

                                                    ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE 2007

REGGIO CALABRIA              DELEGATO : DON PASQUALE  GALATA’ 

    ROSARNO                             CELL. 338-3026603

                                                     REFERENTE RESPONSABILE : NORINA VENTRE
                                                     VIA CONVENTO N. 29 -89025 ROSARNO ( CZ ) 

                                                     TF. 0966\ 773768—338- 3329415

                                                     ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE 2008

 GUBBIO                                      VESCOVO . S. E.  MONS. MARIO CECCOBELLI 

                                                      CANCELLIERE VESCOVILE: MONS. UBALDO BRACCINI 

                                                      ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE  2009

CASTELLO DI                         VESCOVO  S.E. MONS. FRANCESCO RAVINALE
                                                     DELEGATO: DON BRUNO ROGGERO
ANNONE ( ASTI )                    VIA RICCI 26—14034- CASTELLO DI ANNONE

                                                     TF. 0141\ 401135 -366\9838655

                                                     REFERENTE: ZULLO ELENA 

                                                     VIA RABIOGLIO 7 -- 14100 ASTI

                                                     TF. 0141\212529  CELL. 347\ 3541150

                                                     GIARETTI  ANNA 

                                                      REC. S. SPIRITO  SUD 12  14100 AT

                                                      TF. 0141\598317 

                                                      ANNO DI COSTITUZIONE  DELL’ORDINE  2010

ROMA                                        DELEGATO  PADRE AGOSTINO MONTAN

                                                    VICARIO DELLA VITA CONSACRATA

                                                    REFERENTE :  GRAZIA  D’A NNA              

                                                    VIA NOMENTANA  N 569 --00141 ROMA

                                                    TF. 06\8172679  CELL. 328 \ 6761172 

                                                    ORDINE ANCORA NON COSTITUITO

CROTONE                                  DELEGATO : DON EUGENIO AIELLO
                                                      SEMINARIO TEOLOGICO TF. 0961\726200

                                                      NON ABBIAMO NOTIZIE SPECIFICHE SULLA 

                                                      COSTITUZIONE DELL’ORDINE                                                      

 MAZARA                                    L’0RDINE DELLE VEDOVE  E’ SEGUITO  INSIEME 

                                                       ALL’ORDINE DELLE VERGINI DA DON GIANLUCA                     

DEL VALLO                                 ROMANO VICARIO DELLA VITA CONSACRATA

                                                       DI MAZARA DEL VALLO  CELL. 3388726017

                                                       REFERENTE : MARIA INDELICATO 

                                                       VIA ROMA 23 -91021 C\BELLO DI MAZARA 

                                                       CELL. 3337095602 

                                                       ORDINE ANCORA NON COSTITUITO.      

Cristina Lazzara

………………………..
Dalla Arcidiocesi di Milano
Sabato 18 giugno 2011, nel Duomo di Milano, il Delegato Arcivescovile Mons. Ambrogio Piantanida ha celebrato il Rito della Benedizione per cinque vedove della Diocesi di Milano.
Airaghi Paola, Crispino  Mariticela, Ferreri Giovanna, Mollica Maria, Salvetti Graziella, hanno prontamente risposto: “Eccomi” alla domanda del Delegato che le chiamava per nome, in continuazione alla chiamata battesimale.
Lo Spirito Santo è sempre all’opera nella Sua Chiesa e ha guidato queste cinque sorelle a trasformare la sofferenza della loro vita in dono: è una traccia della fedeltà di Dio.

Il celebrante ha sottolineato che, come testimoni del Risorto, sapranno divenire ogni giorno donne rappacificate, che cercano rapporti positivi e fraterni.

Cercheranno di essere, nelle loro comunità parrocchiali e nelle loro famiglie “trasparenza dello Sposo”; sapranno coltivare, con pazienza e generosità, rapporti gratuiti di autentica comunione con i fratelli.
Il riferimento, nell’omelia, alla vedova di Zarepta e alla vedova del Vangelo di Luca, che offre tutto quello che ha, sono punti fermi; sperando nella Sua Parola la vedova cristiana si farà spazio di dono e di fiducia, segno gioioso in ogni incontro.
Siamo rientrate nelle nostre famiglie con la letizia nel cuore e con il desiderio di vivere nel quotidiano lo spogliamento, non in modo triste, rassegnato, ma come dono, davvero gratuito.

Riportiamo il pensiero di una delle vedove, oggi consacrate, distribuito agli amici presenti alla celebrazione:

Caro marito,

      il nostro compito non è finito. Uniti nella preghiera chiediamo a Dio di rafforzare nei nostri figli e nipoti il Seme della FEDE, ricevuto nel BATTTESIMO e che noi abbiamo umilmente cercato di testimoniare. Possa un giorno, la nostra famiglia, ANCORA RIUNITA IN CIELO, rivestita della LUCE di CRISTO, CANTARE IN ETERNO L’AMORE DI DIO. Più forte della morte è L’AMORE.
                             Vignati Nuccia
Ancora dall’Arcidiocesi 

di Milano
Meditazione di Angela

Perché ordo viduarum ambrosianus

Nuova evangelizzazione? 

Nuova spiritualità?

Un piccolo seme gettato nel deserto delle concentrazioni urbane occidentali, forma domestica di evangelizzazione al di fuori delle forme ufficiali.

Normalmente la nostra vita è condizionata dalla precarietà del tempo, dall’incertezza dei programmi, dall’emergenza quotidiana, dalla mobilità delle amicizie, dai riflessi destabilizzanti che provengono dal mondo: in questo contesto si vive il nostro “essere Cristo” ad imitazione dell’esistenza umile e nascosta di Gesù a Nazaret.

Nazaret è la vita di Gesù, il lavoro, qui si nutre per tanti anni di ciò che sta a cuore al “Padre mio” “ Abba”.
Per la vedova benedetta, la vita diventa una domestica testimonianza di fede, con la Parola e l’Eucaristia al centro della propria esistenza, piccolo focolare in cui si praticano le virtù di Nazaret nella contemplazione di Gesù.

 Il Vaticano II ha reso possibile una semplificazione della vita religiosa accettando un’essenziale sequela del Vangelo e dell’imitazione di Cristo.

In concreto la testimonianza della vedova benedetta si manifesta nella condivisione, nelle cure, nella frequentazione dei luoghi di disagio, di difficoltà esistenziale e sociale, di emarginazione, colmando così un vuoto della presenza cristiana ecclesiale.

Evangelizzare, dunque, attraverso una testimonianza credibile che potrebbe, se il Signore lo vuole, portare alla fede in Gesù.
                                   Angela
………………..
Dalla Diocesi di Asti
Natale: andare incontro al Dio 
che viene nella nostra storia. 

Mentre vi scrivo mancano una dozzina di giorni al Santo Natale. Eppure il mio sguardo va oltre la festa di un giorno. Già la liturgia mi offre un’ottava e poi un tempo di Natale per non ridurre in ventiquattro ore il più sconvolgente mistero apparso nella storia dell’umanità.

Dio è venuto tra noi, è venuto nella nostra carne fragile e mortale. 

Ne viene che la mia storia ed ogni storia personale e comunitaria è orientata a trovare senso, sviluppo, fecondità, futuro in  Lui. 

Fra pochi giorni si canteranno le antifone della novena e lo stupore ci prenderà ancora più nel cuore. E’ la storia dell’Emanuele, il Dio-con-noi. Ed è anche la mia, la tua, la nostra storia. Una storia che viene liberata dall’insignificanza e accesa dalla stella della redenzione, della presenza incarnata e dell’attesa futura di un Dio che a tutto e per tutti donerà compimento.

Cosa portare nel cuore alla grotta del Salvatore? Come andare incontro al Dio che viene nella nostra storia?  A me paiono preziosi tre doni che desidero condividere con voi. 

                          ***

  Il primo dono: una particolare 
preghiera ed attenzione ai giovani. 

Siamo reduci nella nostra diocesi di Asti, da un’assemblea diocesana tenutasi nel settembre scorso che ci ha posti di fronte la responsabilità degli adulti verso il mondo giovanile. E’ stato più volte sottolineato che per educare alla vita buona del Vangelo occorre essere adulti credenti, credibili, affidabili. In questo cammino un posto particolare lo hanno coloro che già vivono con fede intensa il desiderio del Regno di Dio. La donna vedova, sia mamma, sia nonna o sia anche senza figli o nipoti di sangue, è chiamata a coltivare uno sguardo di amore e non di giudizio, di testimonianza spesso silenziosa ma fedele e feconda in uno stile cristiano che non fugge la croce ma la porta con amore. E’ una donna del futuro ma insieme del quotidiano segnato dalla fatica e dalla prova: per questo può essere vicina al mondo giovanile che cerca nel più profondo senso e significato ad un presente spesso tormentato e travagliato.

Nei giorni dell’Immacolata il nostro Vescovo, Mons. Francesco Ravinale, ha guidato per gli adulti della comunità diocesana gli esercizi spirituali come ormai accade da anni e molte vedove vi hanno partecipato. In una sua meditazione ci ha indicato come i giovani oggi soffrono e per svariate ragioni.  C’è la disoccupazione e ci sono i percorsi senza sbocco, ma ci sono pure le famiglie ferite, gli insuccessi e le tensioni personali, i tempi di ingresso nella vita adulta che si allungano, i modelli giovanilistici di adulti che vorrebbero essere coetanei dei loro figli, ci sono i giovani dimenticati e lasciati ai margini sia dalla scuola che dal lavoro, ecc.

Mons. Ravinale ci ha lasciato una suggestiva icona: Santa Monica, sposa e poi vedova, madre sempre premurosa e attenta con il cuore, le lacrime e i passi. Visse sempre accanto al figlio fino ad addormentarsi in pace dopo aver visto Agostino ormai saldo nella via del Signore. 

***

Il secondo dono: il desiderio di crescere nella vita buona del Vangelo
       Il movimento vedovile diocesano, che come alveo di spiritualità e di amicizia, circonda l’Ordo Viduarum, questo anno nella nostra diocesi si concentra nell’approfondimento delle quattro virtù cardinali: prudenza, giustizia, fortezza e temperanza. Sono le prime quattro lampade per un cammino di luce. (Cfr. Le sette lampade della vita cristiana. Catechesi sulle virtù teologali e cardinali iniziate dal servo di Dio Giovanni Paolo I e terminate dal beato Giovanni Paolo II)
Le altre tre sono le virtù teologali - fede, speranza e carità -, e tutte insieme sono come le porte di accesso al mistero della vita, al mistero di Dio ed alla vita buona nella sua integralità e nelle varie fasi del ciclo di vita.

Dio in esse è fonte, è mistero che si dischiude, è luce che piano piano si diffonde nella nostra esistenza e colora di mille sfaccettature di amore il vissuto personale ed ecclesiale. 

Nel credente che si lascia conquistare da Cristo, come nelle vetrate delle grandi cattedrali gotiche, le virtù risplendono come riflessi di vetri colorati (l’amore accolto e donato) ma insieme sono i piombi (l’ordine dell’amore) che tengono il tutto unito in un disegno bello, armonioso e giusto. 

                         ***

  Il terzo dono: la spiritualità dell’attesa di Dio come la cifra del cammino dell’uomo. 
Tutta la vita è un cammino nell’attesa di Dio che si compirà nell’ingresso nell’eternità. La persona vedova e la persona consacrata, sono proiettate nel servire il tempo ed orientarlo all’incontro ultimo con il Signore della storia e Sposo della Chiesa. Nulla è banale, nulla è insignificante perché tutto può essere segno del Regno che viene
La visita di un ammalato, la consolazione di una persona nel lutto, l’animazione di un centro pastorale, il sostegno ad una famiglia in difficoltà, l’animazione della preghiera comunitaria in ore diverse della giornata, la fedeltà all’appuntamento col Signore nell’adorazione o nella supplica del S. Rosario…nulla è indifferente se vissuto in un cammino di attesa e di speranza nel Signore. 

Vivere la condizione dell’attesa, per il credente, significa riconoscere che, da un lato, la dimensione del presente non può essere “schiacciata”  sull’immediatezza, sul “ tutto subito” del “ già realizzato”; mentre, d’altro lato, non sembra possibile, né evangelicamente corretto, arroccarsi su un passato di (pretesa) perfezione compiuta e insuperabile o spostare il cambiamento tutto nel futuro ( allora vedrò…). Oggi risuona l’invito del Signore; oggi non indurite il vostro cuore. ( cfr. Sal 95,8) L’attesa diviene fermento del presente, germe di fecondità in ogni ora e in ogni opera come suggerisce un toccante detto dei padri del deserto:
Un fratello chiede ad un anziano: “Quale opera buona posso fare per vivere in essa?” L’anziano disse:” Dio sa ciò che è buono; ma ho udito che uno dei padri ha interrogato un amico del padre Antonio, e gli ha chiesto: “Quale opera buona posso fare?” Gli ha detto: “Non sono forse uguali tutte le opere? La Scrittura dice che Abramo era ospitale e Dio Era con lui; Elia amava la quiete e Dio era con lui; Davide era umile e Dio era con lui. Quel che vedi che la tua anima desidera secondo Dio, fallo, e custodisci il tuo cuore” (Nisteroo il Cenobita in Vita e detti dei Padri del Deserto).
Buon Natale e buon cammino anche oltre il 25 dicembre con l’Emmanuele!

                                                                                                   Don Bruno Roggero
                                                                               Delegato Ordo Viduarum–Asti

………………………

Dalla Diocesi di Cassano allo 

Jonio:

Sono passate da poco le vacanze estive ed ecco ricominciamo il nuovo anno pastorale nelle nostre parrocchie. Anche l’Ordo Viduarum inizia il suo terzo anno di cammino nella diocesi e secondo di consacrazione.

Il 6 ottobre, festa di S. Bruno, in Cattedrale abbiamo dato inizio al nuovo anno pastorale con tutti i gruppi, realtà, associazioni e presentato una programmazione annuale da vivere insieme.

Tra le tante iniziative che racchiudono gli impegni delle aderenti all’Ordo, da quest’anno nasce non solo la formazione mensile sulla Sacra Scrittura e sui documenti della Chiesa, ma anche un approfondimento di figure di santità, donne e uomini, che come loro hanno abbracciato la via del matrimonio e hanno subito il dolore della perdita del coniuge, ma che hanno fatto della loro vita un canto di lode alla Trinità, divenendo oggi Santi che hanno segnato la storia della Chiesa.
Ogni  vedova ha il compito di conoscere, pregare, imitare una figura di santità prescelta, che diviene per quest’anno sua santa protettrice.

Nasce anche l’esigenza di affidare ad ogni membro la responsabilità di svolgere un servizio nella Chiesa, una diaconia per poter vivere sempre la propria consacrazione al servizio di Dio e del prossimo.

Tra le tante iniziative, l’impegno settimanale dell’Adorazione Eucaristica perpetua nell’arco di un’intera giornata.

                                                                                                                        Don Francesco Di Marco
Delegato Ordo Viduarum
………………..
Dall’Arcidiocesi di Bari-Bitonto
Penso che a distanza di un anno non si sia spenta l’eco di quanto abbiamo appreso nel Convegno di Roma del novembre 2010.

Forse qualcuna di noi ha provato un certo disorientamento di fronte alla “quaestio” benedizione/ consacrazione, ma, senza entrare nel merito delle questioni teologiche e canoniche che ovviamente ci sfuggono, vorrei invece tornare al Catechismo della Chiesa Cattolica, soprattutto a due articoli che  sono stati modificati a nostro favore, come mostra l’ultima edizione aggiornata  del CCC (2010).
Trattasi degli articoli n. 922 e n. 1672.

L’articolo n. 922 nella prima edizione del CCC che risale all’11 ottobre 2002, trentesimo anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II, e poi nelle edizioni successive sino alla pubblicazione dei  corrigenda, aveva come titolo “ Le vergini consacrate”, mentre nelle edizioni aggiornate del CCC l’articolo 922 viene intitolato “ Le vergini e le vedove consacrate”.

Il contenuto dell’articolo 922, in ambedue le edizioni è identico, tranne il primo rigo in cui, nella versione aggiornata, appare l’integrazione di “vedove”; questo è il testo: << Fin dai tempi apostolici ci furono vergini e vedove cristiane che, chiamate dal Signore a dedicarsi esclusivamente a lui….>>. Per le vedove vengono citate nella nota n. 474 sia l’Esortazione apostolica di  Giovanni Paolo II Vita Consectrata, n. 7, che gli AAS ( Acta Apostolicae Sedis) 88 (1996) 382.

Mentre il primo testo ci è noto, il secondo non è di facile reperimento, mentre sarebbe importante poterlo leggere.

Nell’articolo n. 1672 troviamo un’altra integrazione: nella nuova edizione del CCC le vedove vengono inserite fra le persone che possono godere delle benedizioni che hanno – come recita l’articolo << una portata duratura, (cioè) hanno per effetto di consacrare delle persone a Dio e di riservare oggetti e luoghi all’uso liturgico. Fra quelle che sono destinate a persone - da non confondere con l’ordinazione sacerdotale – figurano la benedizione dell’abate o dell’abbadessa, di un monastero, la consacrazione delle vergini e delle vedove, il rito di professione religiosa e le benedizioni di alcuni ministeri ecclesiastici ( lettori, accoliti, catechisti, ecc…)>>.

Nell’edizione del CCC del 1992, invece, si parlava soltanto di consacrazione delle vergini.
Penso che sia importante quanto ci viene indicato dal Catechismo della Chiesa Cattolica anche da un punto di vista programmatico e come sprone ad andare avanti nella ricerca di una maggiore uniformità dei contenuti e dei riti.

Scriveva Giovanni Paolo II nella Costituzione Apostolica Fidei Depositum per la pubblicazione del CCC:

<<Dopo il rinnovamento della liturgia e la nuova codificazione del Diritto canonico della Chiesa latina e dei canoni della Chiese orientali cattoliche, questo catechismo apporterà un contributo molto importante a quell’opera di rinnovamento dell’interna vita ecclesiale, voluta e iniziata dal Concilio Vaticano II >>.
E dentro questa opera di rinnovamento c’è anche il nostro Ordine che aspira a vivere secondo la spiritualità della Chiesa apostolica e patristica, pur muovendosi nella realtà del mondo di oggi che ci chiede un forte impegno di fede per la nuova evangelizzazione e un grande slancio di carità verso le antiche e nuove forme di povertà. 
Il dono della Consacrazione  ci dà una grande forza perché ci lega sempre più al Signore, come i tralci alla vite <<per essere capaci- come ha detto il Papa nell’udienza di mercoledì 14 dicembre scorso- di farci vicini agli altri, specialmente nei momenti di prova, per portare loro consolazione, speranza e luce […] per  rafforzare il nostro rapporto personale con Dio Padre, allargare il nostro cuore alle necessità di chi ci sta accanto e sentire la bellezza di  essere <<figli nel Figlio>> insieme con tanti fratelli”.

                                    Lucia Cerciello                                                     
                      Ordo Viduarum di Bari

Santo Natale e felice anno 2012 nella speranza di incontrarci di nuovo a Roma in un prossimo Convegno.

In Maria
si è fatto Uno con la sua carne

per farsi Uno con noi

e farci in Lui

Uno con la SS. Trinità:

misticamente ora

con le nozze Eucaristiche,

eternamente poi 
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con  le Nozze dell’Agnello.
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